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COSTANTINOPOLI, 13. — Un tiS-
lègrHmnia da Haydar dell' 11 aprila 
annunzia uno scontro presso Cayad 

> 

suUpL 3ava fra lo traypfl o uu mi­
gliaio d* insortì. Dopo un combatti­
mento di tre ore gì' insorti^ avendo 
avuto 150 morti ed altrettanti feritU 
Tùgglvono sullo montaguo ove sono 
inseguiti- Lo truppe ebbero soltanto 
tre morti e sei foriti, 
- Glialìb Bey fa nominato ministro 
delle finanze e venne innalzato al 
grado di Pascià. 

Jussuf fu nominato ministro degli 
arcliivì. 

VIENNA, 13. — La Cotrhpon-
denza Politioa confutando le asser­
zioni allarmanti della Nuova Stam­
pa libera sui protosi dissensi fra 
l'Austria 0 la Uussia assicura in base 

I 

ad ottime informazioni che ì gabinetti 
di "Vienna e Pietroburgo procedono 
in perfetto accordo noll'opera di pa. 
cifìDazione;echenonairaamfeatòla mi­
nima divergenza noUo veduto o nolU 
condotta dei due Gabinetti, 

k i W L J ^ j ^ ^ f A ^ *Jf4lt4Mi^ 

DIARIO POLITICO 

francesi, si occupano delle voci corse 
inforno al richiamo da Parigi del 
ministro ISIigra, voci che vennb per­
dendo di giorno in giorno della loro 
consistenza. Se non avvengono altro 
novità pare anzi assicurato elio' il 
nostro rappresentante in Francia 
sarà mantenuto al suo posto, dove 
l a reso cosi eminenti servigi al no­
stro paese, e dove colla sua con­
dotta, in mezzo a terribili e svariate 

APPENDICE 1) 

ROMiVNZO CONTEMPORANEO 
PI 

MICHELE OPERTI 

ij&tms!A;fiB^^^wms^'^\c;r^iP^irji 

PREZZO PELLE IMSKKZIONI 
(pAfìAMKSTO ANTICIPATO) 

Inserzioni di avvisi laiìio uffìciiili che privale in q̂ iiarta pagina cfint. S3 
perla l^tpubUicazione, cent 20 perle euccessive. La linea sarJi com-
posla di 3S aieno lellem inlei-punzioni o spazi ìn^s^àr^ìere testino. 

Arlkon comimicati centesimi 70 la Tmea. 
Non si tien ronto d('gli arHcoli annnimi, e 5Ì respingono le lettere non 

alTianCftle. 
I manoscritU anche non pubblicali non si realituiscono. 

vicende, ha tanto contribuito agli 
amichevoli.rapporti fra le dtte na­
zioni-

• È doplorabilo, dice su questo ar­
gomento il Constitiitionncl, elio il sî  
gnor Nigra non abbia di<ìj>rez7,ato le 
violenti polemiche fatte intorno al 
suo nome, ed abbia creduto neces­
sario dì andare in per^iona a difon­
derai. 

• Noi desideriamo vivamente clie 
n signor Depretia non perda lame-
moria dei servigi resi dal cavalìor 
Nigra, 0 eli egli sappia appî or.zartì 
il tatto del diplomatico^ contro il 
quale ora si concentrano tutti gli 
àttaccHi più ingiustiflcati, 

I giornali più ottimisti, corno la 
Nuova stampa libera di Vienna, ff 
la Corrispondenza politica, hanno 
un beU'annunziare che V insurrezio­
ne é vinta nell'Erzegovina, e che le 
trattative ^continuano con spGran?:a 
di successo. La situazione non resta 
per ciò meno grave. Il fatto che Va­
gente russo Veselitslsi non è riuscito 
nella missione affidatagli da Oort* 
gcbaknff é per se stesso gravissimo, 
benché orarsi dica che il VeseVitslcì, 
continuando a trattare senza veste 
uiÌÌ2Ìale, si reca presso le potenì^e 
per far conoscere le intenzioni degli 
insortì. DirTiciìmente sì potrà togliere 
dalla mente dd pubblico il sospetto 
che questo inviato, benché svestito 
di una rappresentanza ulli^iiale, abbia 
dalla Russia V incarico di scoprire 
il pensiero delle varie Corti, Frat­
tanto lungi dalTosser vinti, gl'in-
sorti non farono mai così ardenti 
nella lotta come ora. E i rifugiati 
hanno divelto ai tre imperi un ma­
nifesto pione di.aUoru^.za e di ri­
soluzione. 

I 

Essi dicliìarano^Japertamente di 

non fidarsi delle promesse della Tur­
chia, non potendosi aspettare da essa 
ch6 tradimenti, 6 crudeltà. Essi clu<^ 
dono di poter difendere collo proprie 
armi le loro famiglio e la loro lì-
betta. Es3i ptoteatano con sìncentà 
contro la malevoleuza di cui sono 
oggetto da parte delle autorità au-^ 
strìache- . f- , ^ ^ . . ^ 

I I n h 
H 

Quindi si appellano a tutte le po­
tenze crUtiane e protestano in. nome 
della giustizia della loto causa. 

In presenza dì queste disposi?ioni, 
quali sono le garanzie choVeselitskì 
potrà doniandare alle potente nel 
suo pellegrinaggio, di quali potranno 
esse offrirne ì 

Siamo sempre allo stesso quesito; 
e forse non è lontano dal vero chi, 
udendo della nuova missione dì quel* 
ruomo politico, ritiene ch'essa non 
abbia altro scopo, tranne quello di 
regolare le modalité-dell'intervento. 

Staremo a vedere. ^ 

^ _ n ^ 

Proprietà letteraria. 

l. 
Verso il tocco del 13 /ebbraio i87l, 

•Bi Bordeaux, la Piazza della Comniftlia 
era gTemila di apettalori. 

Qual'era il movente che avevali colà 
riuniti? 

L'apparente loro cp-lma induoeva a 
credere ch'erano conv-imU per iniral 
tenersi ?iii (emii pred letto dei borflntesi, 
cioè, sulle bellezza della citià che spec 
chìa i suoi vmi suiìa Garonna, e sul 
commercio !a cui operosità le rinovetìa, 
per cosi dire, ogni giortìo la vita : però, 
«hi avesse posto menis cbe in quel 
giorno memorando, Giulio F.'(vrfì(ioi-eva 
quale capo del Governo della difesa na-
TEÌoniile, deporre il potere neììe mafii dei 
nuovi rnpjircscnianu; che nel p»nUo 
d^piporaiico prevaleva l'idea di resìsterò 
fino all'estremo contro le ormi vitto' 
n'osa della Germania, e nel parlilo mo­
deralo l'idea di saper cedere dignito-
aamente onde risparmiare alla Francia 
maggiori sciagure, avrtljbo eerlo com­
preso che quella calma mascherava ti 
Me deììe parole ctie venivano spesso 
'tronche dn gesti cho sfuggcco ad una 
ilcflnizions. 

A quei numerosi spetlatori doleva cho 
per (iuanlQ moUe ed immeTisamenle cru­
de i fossero le sventure delia Fr.uicia si 
avesse con tanta precipitazione tnispor-
tata la Ci'pilale legislativa sulle rivo (/ella 
Garoona; e ptiicliè quel pruvv.-,i imeittó 
appariva ai loro oct̂ lii riitremwb flccco, 
co?ì non poteva che ingigantire quel­
l'odio t'h':' da tempo alcuni neotUi de) 
radicalismo, avevano insiillain nell'ani 
mo del popolo ; odio che doveva partorire 
la stena pù mostruosa del secolo no­
stro, la Comune I 

ta Piazza della Commedia era ingomi 
bra dà capannelii, È quello che maggior-
menie attirava l'atttificiyae, diatava di: 
po(:hî p;iS3i dalla pòrta' del teatro il 
quale era stfilo iras/ormalo in aula par-
lamentare. 

Le animute discussioni che vi si,Ai 
cavano, avevano dì mira non tunto le 
svenare della Francia, quanto le per 
snne dei r.-ppresentinli della nuova As 
semblea Nazionale che, sloniioai, ai 
riunivano per In feecùnda volta onde 
dare il poco gradito .«petiaculo ((elle 
loro riiscordiol,,. 

— Ecco Thiersl - escl.im''vÌino al-
emù. 
' — Ecco Arago, G îmbettu, Roohefori, 
— escJaiJifivyno altri. 

— TutUi sta bene, — disse allora un 
popolano dalla fiiinnomia ìoiulli^'ente e 
dello sguardo di fuoco; ma, frattanto, 
il vincii(>re di Digione i;on appurjijte 
ancoro, 

' " Tranquillutiivi •— gli rispose un 
eletj'ante signore — il luistro Gcnerde 
non può tardar^ a venire. Kgli anello 
il mondato di rappreaeiuara ìt diparlì-
monlù di Albori, 0 farù ainaa dubbio 
t( suo dovere. B'ahra parlo, — proseguì 

La tassa su! macinato 
nel §@9& 

Fu distribuita ih questi giorni ai 
deputati la reia^iono dell* ex segre­
tario generale del ininistoto delle 
finanze suU'andamento della, tassa 

I ^ 

del macinato noi 1875, cheta il j r i -
mo anno della^nuova leggo-

Nel 1875 ?la quota media della 
tassa sali da centesìrai 3,16 a cen-* 
tesimi 2,64 aumentando il 22 0\(F; 
le contravvenzioni diminuirono da 
8R.S02 a 7Ò13, il 21-0iO, L'ou. Ca-
salini chiude la sua relazione |dichia-
rundo che 1' araniinistrazione dev'es­
sere soddisfatta dei risultati dati dalla 
tassa neiranno 1S75> Dopo le uUiuiti 
vicende parlamentari e le discussioni 
che intorno a questa tassa sono più 

volto sorte crediamo inutile dare 
un ampio riassunto generale della 
relazione d«ll*^on. Casalini e oi U-
miteremo a riprodurre {alcune cifre 
concernenti, in modo speciale, la no­
stra 0 le aUrc proyincio del Veneto. 

•Lâ  tassa versata al tesoro nel 1875 
diede' r entrata neita di italiane 
lire G8,015,70Q,09. • 

II' quadro comparativo per Pro­
vincie della tassa versata in' toserò-; 
ria negli anni 1875 e-Wi GÌ dà le 
seguenti cifre pai* là provincia di 
Padova; 1875, U 1,04^,467,74 ~ 
1874 L- 920,764,55, Nel 1876 la tassa 
meiìia fu di L. 2^86 per abitante ; 
pel 1874 dì 2,53. Nel 18C5 si eb­
bero quindi 1;, 322,703,10 in più. 
Tutte le Provincie .diedero aumento 
nel 1875. in confronto deMS74, ad 
occezione dì quelle di Cuneo, Lucca, 
Pisa, Sassari o Torino, 

11 rapporto fra U 1875 e il 1874 
ò di 1,13 per la nostra provincia. 

Esaminando la classiflcazione dello 
Provincie in base aJIa tassa media 
per abitante 81 trova elio la provin­
cia dì Padova ha il N. 39 colla me­
dia dì L. 2,80 come abbiamo detto. 
Delle proyincio vonotd Treviso ha 
il N. 9 colla media di 3,67, Rovigo 
U .N.J3 colla ràedia d iL. 3.35, Ve­
rona il N.33''cdna media di L. 2,96, 
Vicenza il N. 34 colla ojedia di ii-
re 2,05, Udine il K. 54 colla media 
d lX . 2,45, Belluno il jN. 65 colla 
media di V. 1,63 e Venezia il pe-
.ìiultiTOO numero, il 6S°, colla, media 
di L. 1,41. Su questa clìissiflcazipne 
il N. 1 spetta alla provincia di Gir-
genti colla media di L. 4,43 e 1' ul­
timo alla provincia di Cagliari li­
re 0,88,, 

Considerandola classìiìcazione delie 
provincio in baso al rapporto tra 
il 1875 e il 1874, Belluno Iia il nu-

•L> 

— convengo con \oi che, allorquando 
si wnela di rivei^ere Pnumo che perso-
rnflca la vera deniocraziai i mm»iii scor> 
reno lenii come secoli. 

4 

Nt?l cow[)]eei^o c)eììe haezza ài colui 
clie con iivevri favellato, notavaài qual 
cbecoia di cui a tuiti» prima non sar^b* 
be sialo fjcile il d.irne la defiiuzione, 
mi\ ch« lusilam^no aVlira^a 16 sgnardo 
di un oss*=rvaLore-

Allo dellii persona, nobile nell'aspetto, 
elĉ '̂òute nel venire, aiudiaio nelle mo 
ven^e^ parco MÌ\e parole^ splendido nei 
fatM'i dimnsir-Tve di fgstro siolo ^duc^lo 
allii dura scuola delVespefien^a che solo 

•sa,i5evevoare l'uomo ancUe ideile più 
dìffî '-ili LMnerg'̂ nzo. '̂  

Benché «vesse il vo'ioviriimenle bello, 
oruató da barbii motbidi), lucsnie ©h = 
ìtrnìrìv'iìie colerlo dui capaUi cho^ ina 
no lati, scendevano sulle spalle 3u cui 
posflvynai in molle disordìftP, pure, quella 
masUiia belley^a (̂ an̂ va \)\ii il portato 
di^lParte cho della natura. 

Alcuni, forse troppo severi, spinge 
vano i \ovi\ ^kxdm (ino yl î unio di ;iS' 
sorire che il volto di tiuoU'ucmo ora 
coperto, con maesttrla, dn una maschera 
d\ etifii, luì nessuno azjtiìrdava offrirue 
le prove perchè quelle mancavano af 
fatto. Ad ogni mecio, quei giudìzi non 
poUìViino che circondare quelPut^mp di 
un Certo mistero che per taluni era og-
gotio delle più strane fantusticherio, e 
per lììiri ùeìle più mordaci ceoÉure. 

In quel frouempo, il popotvmo che 
aveva esiernalo ÌJ àis^tìacer^ p6\ rUstr 
do ohe il vincitore di Pigione poneva 
nelrintervenire alVAs-̂ ombleii ì^iì^ìOD^Ìe^ 
non tardò ad esser© appagiito nel suoi 
desiuerii. 

—* Eccolo 1 Eccolo l « esoUmò egli 

m^TO 3 (rapporto 1,33), Venoxia il 
N, 9 (1,28) Treviso il K, 13 (1,25), 
Verona il N. 22 (1,17), Udiue il 
N. 20 (1,10), Vicenza il n. 30 {],14), 
Padova il N< 32 (1.13) e Rovigo il 
Nv B3 (1,06). 

Il riepilogo per regioni della tassa 
versata in tesoreria dimostra che 
nel 1875 si versavano nel Veneto 
lire 7,113,809,97, e nel 1874 lì^ 
re 6,051,088,12. La media pei Ve^ 
neto fu di L. 2,60 per abitante noi 
1875, e di U 2,30 nel 1874. La me^ 
dia per ogni abitante del regno fu 
di 2,86nel 1875, dì L, 2,57 nen874. 

r 

La classiflcazione delle regioni ìn^ 
base alla tassa media per abitante 
nel 1875 è ìa seguente : 
, l Sicilia (media 3,34) 2 Lazio (3,24) 
% Puglie (3,14) 4 Basilicata (3,13) 
B Emilia (3,12) 6 Marche ed Umbria 
(3,08) 7 Campania (3,07) 8 Toscana 
(3,03) 9 Liguria (3,00) 10 Abbruzzi e 
Molise (2,82) 11 Veneto (2,(39) 12 Lom­
bardia (2.04) 13 Piemonte (2,60) 14 
Calabria (2,00) 15 Sardegna (1,1Ò). 

Nella provincia di "Padova U tassa 
liquidata e venuta efVettivamento a 
oavico degli esercenti fu nel 1875 di 
L. 1.050,039.14. 
. EsfiiYilnaiulo randaraoiiio ddlalas-
I 

sa, cioè le differenze nelle liquida­
zioni per la nòstra provincia, pei 
moUnì forniti dì congegno meccanico 
in ciascun raese degli anni 1874 e 
1875 troviamo che il [gennaio 1S75 
ha dato L. 7,353i92 in più del cor^ 
rispondente mese nell'anno prece­
dente; il febbraio L. 2,025,25 ìn )3iii; 
if marzo L, 9,213,^0 in più; l'aprile 
L," 7,852,19 in più; il maggio Lire 
23,580,05 tn più; il giugno 271,71,4] 
iu più; il luglio L. 27,357,64 in pììi; 
l'agosto L. 11,53047 in più, il set­
tembre L. 7,865,45 in più: l'ottobre 
h. 4,180,60 in mano; il novembre 
L. 6,011,03 in meno e il dicembre 

L, 1,352,36 ìn più, cioè un aumento 
di L- l£5,rj02,00 o una dinìinuziono 
di L. 10,192,53 che ec^uivale a Lire 
155,109,47 di aurnonto depurato tra 
il 1815 e sul 1874. 

Secojido la lì^juida^ioue della tassa 
risultano per la provincia di Padova 
noi 1875; frumento L.* 388,517,56, 
granoturco, segala, avena od orzo 
L. 661,762,58. La quantità tassata 
ascese a quintali 194,258,78 di frU' 
mento, 06],762,5S di granoturco, 
segala, avena ed òrzo. E la propor­
zione àei vari careali per 100 quin­
tali diede 22,63 frumento, 77^37 gra­
noturco, segala, ay^na ad orza, tla. 
media pel regno fu di 185. Nella 
clas9Ìfìca;^ione deIJe provincie in haso 
alla quantità per abitante dei cereali 
tassati Troviao ìm il N, 1 (3.Z3) Ro­
vigo il N. 4 (2;50) Padova Ì I N . 8 
(2,25) Vioon^a il N, 9 (2,34) Verona 
il N , l a (2,28) Udine il N. 14 (^,23) 
Belluno il N. 54 (154i Venezia il 
N, 64 (1,21), li Veneto ba il pri­
mo posto nella classitìcaxione delia 
regioni in base alla qnaiitiL;\ per o-
gnì abitante dei Cet̂ eidi tasstiti. (La 
media p e r Veneto fu di 2,24. Nei 
pa]mo;jti tassati sul contatore nella 
provìuoia di Padova si ebbe nel 1875 
la media di 6,21>Le centinaia di giri 
che servirono alla liquidazione della 
tassa verificati nell'anno 1875 furono 
47a45,000; di L. 1,047,010,04 la ^ 
tassa Uci>iidata in base al coutatore, ^ 

Le spese ordinario per tassa del 
macinato tìfleitivamente pagate nel 
1875 furono per la provìncia di Pa­
dova nelle seguenti proporzioni pel 
servigio tecnico: numero niedio dei 
palmenti forniti dì congogno meoca-
nìco 030, stipendi fìssi L. 3,899.96, 
mercedi giornaliere ed indonnitìV tìsse 
per trasporto ed nlluggioL. 18,15d.91, 
indennità di viaggio e soggiorno: 
L. 2,412.25 al ptirsouaW a stipendio 

rb J b m \ 

lutio ad un trailo, rivolgendosi a colui 
che avevagli ncconiandalo di pasien 
iitre — che grandiosa figurai Oht ehi 
non Si seme ringiòvtinire doli' emù 
siasino, niii-iinrio i sereni iint-amenli del-

il'arue di Mvinievideo, di Roma, di Mar 
sala, <ìei Vosgi ? 

i Nessuno \i:ù di me può compren­
derò la forza ài ffueìrenuisiaimo, non 

,è vero, Rayk 1 — disse ailara 1*elegante 
, sigfiore rivolgendosi ad un mulaUo 
'che stivagli al fianco in alUtuiJino n 
siieuoaa. 

•~ Verissimo, si(,'nur ConLe. 
; — Obi'sì. — prosegui il Conta — 
poiché io ebbi ia gloria di far porle dei 

Ssoli trenta saldati di cavalleria di cui 
"disi'oiieva il piccolo esercito di Cari 
ibaldt, allorché r.feone fronte HI generate 
Wer^/er. Se l'ecoe dei due mondi fosse 

t' 

Sialo sorrelto nei suoi srorzi, sono per 
suaso cbe la loltji della democrazia fron-
cê ft CMtto il feudalismo germanico sg-
robb^ siHu meno ingloriosa..,. 

Menire il Conte proferiva qnelle pa 
ro\e, ì\ capannello s'era sciolto perchè 
eiaBcuno voleva uvvlcinare il romito di 
CaproriT, stringergli la mano e5«i)t)lar)o 
con un evviva eh*era figlio dell'entu­
siasmo. ' 

Allora ili Colile, flopo aver gettato 
uno rapido sguardo eulla mosira de] 
magiiì!Ìv'.o suo orologio, disse: 

^ Abbandoniamo ÌQ piozza, Rauk, Mi 
spno già avventuralo di troppo e temo 
'che di un momento ali*altro il mìo 
àtìÙtì travtìàcimonto non serva più a 
ceipre i veri lineamenti del corsaro 
Kery.„ Se sì avvorasi-a il triste presen 
tlmOiUo ch'ftra mS pxtssa per la mente 
sarei davvero il più àisgramio degli 
uomini, git'Cchò le rosee speranze ch'io 

nutro e cl̂ e mi fanno vedere la giovi-
ne nura> bella come un angelo» àvanì-
tebbero psr aemprtì!,.. A proposito, --
prosegui sospirando lìevemeniej — è 
appunio di Flora eli'io d^bbo intraUe 
nerii, per rui, invece di andare a di­
porto lungo lo Garonna, sarà ben« cbe 
rienirìamo ali* albergo di Wanle:*, ove 
potremo parlare a noĉ tro talento. 

Il'V k s'inchinò r^sptUosamenie o sê  
goi il conte il qudo non tardò a ginn 
gfre all'albergo. 

•^ Chkidi la porta e assicurala coi 
chiaviattilo — disse il conte a Kaak do­
po essersi nhhììwion^io sn di un soffioe 
divano che occupava una parete dell'e 
legantLs.mi camera neita qtiale era en 
inno, 

Uaak obbedì, 
—' Ora ;:h6 rocchio didla polizia non 

potrà penetrare etit'O qu'̂ ste mura, pos 
90 liberarmi dalla maschera che mi op 

^ prime, ma eli * quale luilavia devo la mia 
iibenà. — Cosi dicendo si lolae la mii 
schera e con essa la magnifica parrucca 
che la celava abilmente, ponendo a nu­
do un volto ch'era l'cspres5:oi\(i dcU'tî  
nergia, ed uno sguardo elio svelava la 
fiera lotta delle ardenti paaaioni cho in 
cea^anvemcnte si comb:Hleva nel d» ìuj 
animo. Era ancora friovane, ma ilvizo 
aveva ?colpìto sull'anipia fronte delle 
rtif^bt; precoci; aveva balla la bocca, 
hellissimi i demi, ma'un sorriso sinistro 
la contorceva m guisa da privarla ci 
quella natunda ballt^zia. 

Dopo una brtve pans:̂  prosvgnì; 
. ^ Sono scorsi tre anni dai oi che 
conobbi Flora, quella cara fanciuìla cho 
m\ fece battere poienieintnte il coore, 
a quei tre «nn/ scorsero lunghi, eternif.^ 
Più di una volta tentai di recarmi a 

ì • 

Nizza per rivedt^rla^ per tentare di av 
Vkinarlix e dirle che avrei d-̂ posto ai 
suol piedi tutte lo mie 3i>sian7e onde 
ottenere da lei un sorriso» u^a parola; 
ma, i bracchi dcdla poli:;ia mi silvano 
S'-mpr-e alle calcagna, e S;m?bbero sloii 
lieti di ^7;z;inn'jre il fiero e lemnio cor­
saro. Ora però ohe la F'raneia non ha 
pù né governo nò polizìa, o, per dir 
mt̂ glìD, ora che Tnou e P altra sono 
preoccupati dai C-tti politaci così gravi 
come nessuno poteva prevedere, ho pen­
salo di ascellare la voce della prJSS'one 
che non cessa, un solo istante di mar­
toriarmi. Uù soffrirlo ab()as(ao'?aj mio 
caro Raak, ed è tempo dì ricorrere a i 
un mimo qualunque crfso sìa, perirono 
care quelle sofferenze. 

— Volete dunque — disse Ra.̂ k Ì^^ÌÌ 
un tuono di voce che voleva essera 
nspeacso;. uìa cae svolava la confidenza; 
— volete dunque rinnovare le scene di 
Boston e dell" Ir landa! 

— VogUo riipirla; erco tviUo, 
— Gli è appunlo ciò che dicevo, si . 

gnor Conte; ad ogni modo, sono sem­
pre a vostra disposizione. 

— Te ne ringrazio, amìî o; poni menta 
però che questa volta avrai da cozzare 
coniro lo scoglio della difDcohà, 

— Non lo credo; ma se anche ciò 
r̂ }Ss0, ben sapete che sono uso di noo 
indietreggiare nemmeno di fronte alla 
morie. 

Quelle parole che il mulatto aveva 
prurer:te lanciando sguardi di fuoco, 
allieiaroT)6 te labbra dei Conte con un 
sorriso inesprimibile. U Conte stette un 
momenu. silen/ioio oome se avesse dato 
ascolto alle ide ì̂ ohe in quel momento 
gii passavano per l̂ a n.oatp» puana 
disse: ^ 
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, L, 5,951.00 al personale a raor-
cedo giornaliera; speao d'ufficio lire 
300.3S, trasporti Q pedaggi L. 239,01, 
provvista Q lavori a3 economia lire 
502.03. Totale L. 31.459,60. La apesa 
modia per palmento fornito di con-
tatoro fu di L. 40,00. ÌJO apeso or­
dinarie d^1mmi^iat^a2iolttì furono: per 
perizio e liti L. 8,185.87. por aggi 
19,919.55, — Totale generalo lire 
69,565.02. Por 100 Uro di tasaa ver^ 
sata la spesa fu poi servizio tecnico 
di L. 3,01, per perî l̂ò e liti 0.70, per 
Aggi L02- Totale 5.72. 

L'applicazione e manutenzione del 
congiigui meccatiici danno lo,seguenti 
cifro: congegni applicati al 31 dì' 
ceinhre 187,5 a molini della provin­
cia di Padova 629, i reclami in prima 
istanza presentati per 1' anno 1875 
furono 15, por ranno 1870;, 1-

cho non ha d'uopo di preoccuparsi 
gran fatto dei mutamenti ministe­
riali in Italia-» ^ 

Sl'IEGAZiONI DEM/OK. MINGHETTI 

f-r'i^r-^l. --'-—"-:,---r.^-L' 

N I & ? v i 

Il corrispondente romano della i^om-
hardia dice di sapere da persona bene 
informata, che l'onor- Minghetti, ha 
in animo di spiegare con un discor­
so Q con un documento, destinato 
alla pubblicità, la sua condotta negli 
ultimi tempi che tenne il potere e 
le ragioni che lo determinarono ad 
agire innanzi alla Camera in quei 
modo che gli riuscì fatale. ^ ^ * ' 

Il Minghotti è spinto a ciò da un 
indirizzo dei suoi elettori, che ai va 
coprendo di firmo, e che gli sarà 
presentato a Roma da apposita Com­
missione. La persona da cui io so 
queste cose, dice il citato corrispon­
dente» soggiunge che V onor. Min-
ghetti, nel rìapondere^^a quastoindi^' 
rizzò, coglierà il pretesto per trac­
ciare le linee di quello che potreb-, 
b'essere il programma della nuova' 
opposizione. 

giunto fra noi col prefetto della pro­
vincia e sono stati arrestati circa 50 
individui. 1 

Le fiamme nelV ufficio del dazio 
continuano tuttavia^ Vi s i /no ta l ' a ­
vanzo di una cassa forte, che non 
volle cedere né alle fiamme né ai 
ripetuti colpi di m^zzo ferrate. 

n paese è deserto. Però la luce 
si farà e piena su'̂  questo avveni­
mento, giacché il popolo ripeteva 
cho Vittorio Emanuele avesse sop-
prejiso tuuri d 

Sa'̂ premo h^xi presto chi ha mosso 
in giro queste voci e con <iuale scopo, 

del sìg. Mun ha vivamente irritata 
la stampa radicalo. Il giornale Les 
Droii de Vhomme scrìvo: 

«Il cardinaìe Guihert ha dìmenti-^ 
cato, prendendo la risoluzióne che si 
conosce, ohe la Camera dei deputati 
è padrona del bilancio e che essa 
può sopprimere gli stanziamenti che 
non le sembrano necesaari e che da 
essa dipende di togliere a un funzio­
nario f|ualsia8i, fosse anche un ve­
scovo, uno stipendio che egli cessa 
di raeHtare,> 

— Mandano da Ma-
% 
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Ilcnrrispondentovomano del Tenips 
..' parla della questione ÌNigra, o della 

guerra che air emii\ente diplomatico 
viene fatta da qualche organo della 
sinistra, 
'!':.« Che cosa rimproverano a-1 sig. 
Nigra — esso scrìve - ^ gli organi 
della sinistra arrivati al potere ? Ec-. 
co ciò che si domanderà a Parigi 
dove il comm. Nigra è sì general­
mente noto. 

Prima di tutto si reputa clie il 
comm. Nigra sìa particolarmente an-

^tipatico al partito repubblicano fran­
cese che ha-trionfato testé e ciò a 

.cagione degli amichev li rapporti in 
cui s^è trovato con la corte liapo-
leohica, rapporti cho lo obblighorob-
bero moralmente a segrete tendenze 

. bonapartisto. 
Questo apprezzamento manca dì 

esattezza; il comm. Kigra ò stato in 
rapporti egualmente amichevoli con 
il sig. Thiera e col maresciallo Mac 
Mahon, e secondo alcune voci che 
corrono egli trovasi poco in armo-
,Tiìa colle persone del partito impe­
rialista sia della nitange del sig. 
Kouher, sìa di quella deb prìncipe 
Napoleone. 

" Tali sono le obbiezioni Jche.^gli si 
fauno dal punto di vista francese^o 
•si può facilmentfì vedere se^songiu­
stificate; 

Dal punto dì vista italiano gli si 
, rimprovera il suo attaccamento pel 

partito moderato e la sua ripu­
gnanza per gli uomini di sinistra 
divenuti dominanti. 
' Nemmeno ciò è esatto a quel che 
pare. Trovandosi all'osterò da diciot-
t ' anni il cornai, Nigra non ha par­
tito preso assolutamente contro tale 
0 tal'altro gruppo parlamentare, o 
deve comprendere che pur avendo 
rappresentate^ una parte considere­
vole negli avvenimenti politici nei 
quali Parigi è stato il centro per 
dodici anni, è divenuto sotto molti 
riguardi un diplomatico di carriey^a 

I DISORDINI DI CORATO 

Il Roma di Napoli, giunto stama­
ne, reca alcuni particolari dei gravi 
disordini avvenuti a Cerato (Tranij 
tì intorno ai quali abbiamo già rias­
sunte le notizie del Diritto, 

' Ecco in quali termini li narra il 
corrispondente del Roma: 

Ceralo, 9 (iprite. ^ S'era divi­
sato faro una dimostrazione per la 
caduta del ministero Minghètti;ma 
i buoni patriotti oppugnavano il di" 
'visamento, perchè (scienti dell' ira 
cho anima i partiti e del fermento 
regnante' nel popolino per le, gra­
vezza comunali) temevano non si ec­
cedesse. I 

La dimostrazione si volle però 
farg e divenne imponente al largo 
del Municipio, dove si raccolsero 
oltre 0000 persone al grido di «Vi-
va la sinistra! Yiva il suffragio uni­
versale !̂> Ma non appena i dimo­
stranti furono presso il palazzo del­
l' on. Patroni-Griffi, le grida si mu­
tarono in « Abbasso il Sindaco [Ab­
basso i deputati di. destra ! ^ 

Qui la scena sì fece completamente 
diversa: la popolazione, irritata dai 
balzelli, memoro delle vessazioni che 
subì per costruire ville e giardini, si 
diede ad ammucchiar legname presso 
r uificio daziario, che incendiò, ed 
a devastare ì giardini pubblici. 

Quest'opera di distruzione durò 
dalle^'d alle 8,, 

Non vi è stata però nessuna vit­
tima, 0 tutto lo sdegno popolare si è 
andato a romperò contro gli alberi 
e Itì panche del dazio-

• 

CoralOf lo aprile. — Que.sta mane 
il paese presenta lo spettacolo di un 
vero campo di battaglia : laddove 
fiorivanoTÌgoglìos! centinaia d'alberi 
e migliaia di piante e di fiori, oggi 
non si nota che qualche avanzo di 
sterpo 0 d'albero. ' • ^ 

Intanto un battaglione di militi è 

ROMA, 12. " • Stamane T^onor, 
Nigra, mini&tro plenipotenzlàHo d'I­
talia a Parigi, ebbe una lunga con­
ferenza col presidente del Consìglio, 
on. Depretis.' # 

— Ieri aera i membri del nuovo 
Gabinetto presentì in Roma, Inter*. 
vennero ad un banchetto offerto loro 
dal signor Pioda^ Ministro plenipo-
teniiarìo e inviato straordinario della 
Svizzera presso S. M. ir Rè d'Italia^ 

Dopo, il banchetto, i ministri s* in­
trattennero fino a tardi negli appar­
tamenti del signor Pioda, dove inter­
vennero molti altri uomini politici. 

MILANO; 12.'— s. A;R. ìfprin-' 
cipe Amedeo, dùca d.^Àosta,' onorerà. 
del suo intervento 11 gran. Tiro In­
temazionale che avrà luogo nelP An­
fiteatro dell' Arena il giorno 17 aprile. 

É B O L I , I L -f^JJa già avuto luogo 
r inaugurazione della ferrovia tra 
Ferrandina! e Grassano in provincia 
di Basilicata, \^su|fa linea da Ebolì 
all'Jonió/II primo treno percorse la 
nuova ferrovia; felicenierite; 

^ - ^ -'^'- ' ' ^ " : TJL^J" , .'!,̂  
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FRANCIA. 10. ^ lì ministro Say 
ha prtìsontato agU.uftìci della Camera 
dei deputati un progetto di legge 
tendento a dare .facoltà al govonio 
a. limitare e a- sospendere la conia­
zione dì pezzi da 5 franchi d'argento. 

— Lunedi la coinmissione muni­
cipale estraparlamsntare tenne seduta 
sotto la presidenza dell'onor. mini­
strò dell'interno. Comechè la deli-
heraziono presa dalla commissiono 
sia-at-ata te'ntita segreta a seconda 
di quanto era stabilito, qualche gior­
nale ordinariamente bene infornlato 
crede siasi risolujfi la questiono re^ 
lativa alla nomina dei moAres. 

— 11. — I] 4/omieur parla della 
vociferata scomparsa di certi docu­
menti dal ministero''dèinnterno, ma 
non vi presta fede, che -dr quella^ 
sottrazione non saprebbe vedere Io 
scopo, e d'altronde crede troppo o-
neato il signor Buffet per sospettare 
8he egli si sia fatto lecito di far 
scomparire quei documenti. ' " 

Credo che la stampa repubblicana 
guadagnerebbe nel'suo decoro 'ove 
non inaistesse in simili accuse. 

— 12, T-iII riQuto del cardinale 
Guibert dì comparire davanti alla 
Commissione d'inchiesta sull'elezione 

^. 

— Ouand'è CÒ5Ì, domani partirerno 
per Ni7Z!ì, 

Ryiik s'inrhìnò ri^pliesamente ed nsci 
dallu camera. 

11. 

tV̂ ounì gforni dapo i faui or oro nf̂ r-
roti, sì coQmu^mnrava in una , delle 
Chiese situale sulla riva deslra del Pa­
glione che, con gniiia biz^iìrra, divide 
li! ciuà di Nizza io due pirli i cui pe-
rimeiri sono alquanto disuguaH, si com 
memorava, rìieiumo, la morte di un o 
ECLiro m.i onesto.'patriolD.' 

Fino dalle prime ore del, matlinO;, una 
Diaasa di popolo, compatta così da pa 
rervì stipala a bello studio, at!endtwa 

"sulla piazzetta della chiesa sulla cui fiiC' 
ciata, adorna solo da drappi neri ca­
denti in modesti festoni, vedevasi un 
piccolo cartello listato di nero e por 
tante il nome del defunto. 

Quanta seinpliciià ed insieme quaata 
ebquenza in quo!!'epigrafe!,.. Il popolo 
min si stancava di leggere quel nome. 
Alounij dopo essersi tolto rispettosa 
niente il cappello, lo leggevano ad aita 
voce, e, come se quel nome avesse 
ri-mmenlalo ad un tempo la gioia ed i 
dolori della patria, i loro voUi sì av 
volgevano nel velo di una dolce me 
Ktizia; altri invece, proferendolo a fior 
di labbra, lo facevano seguire da pa 
relè di cui non era facile afferrare il 
senso ma che, giuflicando dall'entusia­
smo che traspariva dai loro sguardi, si 
argomentava cera'eglino si propones­
sero di seguire le orme oscure, ma e-
maculatOj dell'onesto popolano il quale 
per serbarsi onorato, era morto circon 
dato della p!ù squ^dlida miseria L, 

SPAGNA, 9. -
drid : , • 

Fra pochi giorni uscirà la sentenza 
nella causa dell'as^aj^sìnio di Prim. 

Il 10 aprilo partirà da Barcellona 
la prima spedizione di truppe por lo 
isola Fi^ippine^ 

Verso la metà del mese il Principe 
di Galles arriyarà a Lisbona. Si TQ-
cherà poi ail Oporto, o quindi in in­
cògnito'a Vigo ove lo aspetterà la 
grande squadra di 30 vascelli coraz­
zati che lo porterà in Ingbitterra. i 

— 10, — Il re Alfonso di Spagna 
inaugurando l'esposizione di belle 
arti a Madrid, pronunziò il seguente 
.discorso; 

^Sifjnorii, 
«Il presiedere per la prima volta, 

dopo il mio ayyenimeiito sul trono, 
r inaugurazione della solenne espo­
sizione dì belle arti, mi cagiona Una 
soddisfazione assai viva. Io sono fe­
lice di vedere che, malgrado le tri­
sti 6 dolorose circostanze in cui eb­
be a trovarsi il paese^ le arti non 
Ì3cemarono di splendore. 

, <c Constato puro con piacerò l'inizio 
del risorgimento delle arti, che per­
mette di sperare pei nostri giovani 
artisti i, pili favorevoli risultati, per 
la nostra patria un brillanto avve-
nìro, merco di questa lotte della in* 
telligenza, che debbono stringere fra 
noi vincoli d'unione, 
' <i Amo sperare che la nostra epoca 

non sarà meno gloriosa che quella 
di Murillo, di Michelangelo, di Ve-
lasquez, di Bèrruquete e di tanti al­
tri che seppero innalzarsi a tanta al­
tezza nel magistero dell'arte festeg­
giata oggi da noi-

. «Quanto a me, io sono disposto 
ad incoraggiare i progressi artistici 
con tutti i mezzi che sono in mio 
potere, essendo intimamente convinto 
che contribuiranno per molta piirto 
alla prosperata ed alla gloria della 
Spagna, 

, RUSSIA, 9, ~ .Scrivono, da Pie^ 
troburgò in data del 2 aprile alla 
Kònigsherger Zeitnng che se Strou-
sberg sarà lasciato libero, lo sarà 
eventualmonto per relativo verdetto 
dei giurati^ i^quali verranno chia­
mati a giudicare, quella cuuya nella 
seciònda metà del mese di maggio. 
A provaro quanto seriamente pro­
ceda il" Iribunalè nell'affare della 
Banca di sconto di Mosca basti dire 
che venne respinta-una supplica di 
vari interessati, chiedente che ve-
nìsse^ soppressa la causa, mentro 
essi si obbligavano a coprire tutte 
W deficit sia con pagamento imme­
diato, sia con pagamento ratealo. 

— Air università di Varsavia per 
celebrare la ricorrenza del quarto 
centenario di Copernico venne fon­
dato uno stipendio Copernico col ca­
pitale di 16 mila rubli. 

GERMANIA, 10. — La Karhru^ 
hcr Zeihmy annuncia cho il gran­
duca e la granduchessa di Baden si 
sono rocatì ih'giorno 8 â  visitare la 
jregina Vittoria d'Inghilterra a Baden 
Baden. 

La mattina dello stosso giorno è 
giunto a Karlsruho di ritorno dal­
l'Italia il granduca ereditario di 
Daflen. , 

Scrivono da TìovVino VLÌV ÀUgemei-
ne Zeitnng che in conseguenza del­
l' infUsposiziono dell' imperatore la 
regina Vittoria ha prolungato il suo 
soggiorno in Germania, afìlne di ren­
dere possibile ilstto incontro colVim­
peratore, che avrà luogo, a quanto 
sembra, il 18 a Cobùrgov 

AUSTIUA-^UKGIIERIA, &. — Si 
ha da Post: 

Un telegramma del Pester Lloyd' 
da Kostamica smentisco che a Voor 

redif abbiano fatto fuoco Contro i 
le truppe austriache. Dico che, que­
ste notizie tendono, a mistilloara la 
pubblica opinione, essendo commi­
nata la pena di morte a quel sol­
dato turco, che sparasse contro uno 
austriaco. 

™ Si ha da Vienna: 
Le conferenze,, tra i ministri un­

gheresi ed austriaci continuano; si 
erodo però che potranno essere ulti­
mate verso la fine della sottimana^ 
— II ministro Szondo presentò alla 
Banca nazionale austriaca un for­
male progetto per rerozione dt una 
Banca inriipendonte. 

La Borsa, preoccupata da appren­
sioni politiche, ribassain modo^traor* 
dinario. {Bilancia) 

^ x _ , 
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Era il terzo anno cho il pnpolo ac 
correva a quella triale cerimonia onde 
png.u'e il tributo delle anime nobili, il 
tributo delle Irig-ime^ ma per un [atto 
intsplict^b'le, pareva che in quel m-it 
lino, la porta della chî ŝa dovesse ri-
rm n̂er chiusa. 

Nessuno osava interrogare il proprio 
vicino onde oonoseere Ja causa di quel 
ritardo probibilmente m>tivato dalle 
paure della polizia che in quei giórni 
vedevo^ anche, nelle più innocepti dì 
mostrazìoni dei Nizzardi, un tentativo 
per riunirsi alla loro gran madre — l'I, 
(alia — maj sul volto,di tutti ai legge­
va qu::'II*an3Ìa che n:̂ ŝ ce ahorchò si 
bramn di essero appagati nello pù care, 
nelic più dolci nostre aspirazioni-

Fmalmoote la, pijria della oUie^-x sì 
aprì ed il popolo, guidato dill'irresisti­
bile desiderio che là avevalo condolo, 
vi si spinse con una precipitazione che 
rasentava il furore. 

r 

[ soldati e le guardia di polizia ten 
larono, a tutta prima, di moderarne il 

rmovimentOj ma comprendendo che sa­
rebbe slato un volere porre argine alle 
irrompenti onde di un fiume che mi 
nncciava di straripare, se ne astennero, 
E pòi, non era un nobile, un nobilissi 
mo movente cMe spingeva il popolo ad 
aggrupparai intorno ad un catafalco che 
due anni prima aveva raccolto il cada-
vero di un uomo che pr^ferìj la.morte 
al disonore? — Lo impedire quello 
slancio non sarebbe st"*lo lo slesso che 
impedire ad una madre di correre, an­
che attravers(i ad orribile precipizio, 
nelle braccia del figlio che credeva e-̂  
stìnto? Non sarebbe stala lo stesso che 
teolare di sirappire dal dojce amplesso 
due giovani amanti che si danno il pci-

mo bacio -tramore? Il pô ôlo n^n fu 
dunque tralteriulo, ed in poclu istmti 
la chiesi fu piena zofjpu. 

L'interno della chiesa era spoglio da 
ornamenio. Spio nel mezzi) ergevasi un 
nio jpsto catafalco coniornato dq alcuni 
ceri. Qualità pietà, quanto raccoglimento 
inspirava quel m^sio apparato!,. Ep­
pure, chi avesse potuto con un solo e 
rrtpififj colpo d'occhio osservare il volto 
rtegli astanti, vi avrebbe letto invece 
del dolore, una di quelle gioie che na 
scono nell'animo nostro con ìrresisti 
bile potenza, 

Gioial-. Foraechè nel mirare quel ca 
tufdco poteva nascere la ,gioì;i negli a 
stanti? Ohi no; di fronte alla morte 
non si può gioire; che se all'opposto, 
un sentimento riempie V animo nostro, 
è quello della tristezza che pone sotto 
l nostri occhi il nulla che ci circondai 
la vanità che ci rende piccini e la ma 
teria che ci avviluppa Io spirito U. 

Mi dutìqiie, perchè sul volto degli 
astantì leggevast la gioia o non il do 
lore? Per connscerne la causa, era me 
slieri Interrogare l'eloquenza degli sgnar 
di che si Qssavano su quel catafalco), e 
là appunto ove una mano pietosa vi 
aveva deposta una corona di sempre­
vivi, superiormente alla quale slava 
scritto, sopra una striscia di seta dai 
simpatici color! delle bandiera italiana: 
« La patria • in; questi giorni dì apfì< 
ran^a - ti salutalo martire dell'onoro, » 
^ Si, interrogammo quegli sguardi e 
sentimmo sprigionarsi dal petto degli 
^astanti una esclami)ZFÌone ch3, dopo a-̂  
ver prodotto un suono dolcemente ar­
monioso, salì nelle sfere dell'infinito 
rautandosv-io mistica nota. 

Quoai nel tempo stesso la nòstra vi-

La Gazzetta Ufficiale deU2 aprile 
contiene ; 

Nomine mlPordine della Corona dM 
talia fra le quali nolianìo le segueniiia 
grande ufHzale: Cjrdon comm Felic(ì, 
direttore gentr^ìle delle carceri presso 
il ministen) -ÌLIT interno; ll:ir;mioftÌ com-
mendatore B-iuedetlo. prefetto della prò. 
vifìcia di Pjrugiij; Belli conmi. H u?eppe 
pr'̂ fr'tlo a di.̂ posixione del ministero. 

U?gio decreto 18 marzo, che istituisco 
in LMine un Gomitato provinciale fore­
sta le. 

Ri'gio decreto IG'marxo, che antoriaza 
il Cunsorzio dei comuOi diViioezin, Mu-
rano e M:da:uocc » ad esigere ne dazio 
di consumo,'allMntrodu^iionenalla sua 
cinta dai-.faria, sopra uscuui geu-jri non 
appartenenti alle snhtc catogorio. 

.Regio dyori'to 10 aprile, che convoca 
il collegio fiteuorale di Cum^cdiio pOf 
il 23 aprile .correni^. 0 :cì T/CM'IO uaa, 
seconda v,oiuii..»ue, ê ŝ i avrà luogo il 30-
dello slesso mese. 

D.sposi'iioni n£!Ì p r̂.-̂ onale dell'Ammi-
metrydontì delle imposta dirotti o nel 
personale giuJìvJarto. 

Scrìvono da Vienna, 7 aprilo, alla 
Perseveranza i . ' î  

La primavera portò allo provincìff 
jnsortp deir Imperò turco rarmìstizio» 
il quale metto la Potenze in grado 
di continuaréicon qualche speranza 
maggiore di riuscita l'opera di paci-
fìcaziono da esse inaugurata. 

In generalo Ja loro opera non prò* 
cede colla desiderata pronte:^za; ma. 
la probabilità d'un buon esito 0nal9 
Cresce-

L'accettazione doi progetti di ri­
forma da parte della Sublime Porta 
e la consolidazione di quella diro-
?:ÌonG governativa a Costantinopoli^ 
la quale ritiene essenziale condiziono 
della conservazione dell' Impero turco 
raccordo col sudi sudditi cristiani, 
furono seguito dalla morale influenza 
dello Potenze sui Governi di Cotti-
gne e Belgrado per indurre anche-
il Montenegro e la Serbia ad un con­
tegno pacifico e conciliativo. L'iso­
lamento della sohimosaa fu utilizzato 
por sospendere presto lo ostilità, per 
usare'una pressione pUi forte sugli 
insorti» e per proparare il succe;3siva 
ritorno dei fuggiaschi montenegrini 
0 bosniaci ai loro focolari; in tutto 
ciò furono già otteinutì ragguarde­
voli risultati, ed altri se ne atten* 
dono. 11 principe NicòlE^sin dal prin­
cipio ascoltò con lodovole lealtà i 
desideri delle Potenze, 

La Serbia si lasciò indurre ad una 
solenne dichiarazione, nella quale ai 
obbliga, non solo a mantenere la paco 
colla Turchìa, ma anche a coadiu* 
vare lo Potenze nella loro òpera di 
pacificazione. Gli insortì infìno hanno, 
accettato rarmistizio, e con esso na* 
turalmento la base dello ulteriori 
trattative pacifiche: così si può ab-, 
bandonarsi a migliori aspettative. 

- Dello difficoltà, degl'incidenti im­
provvisi certo non maucliuranno, poi-
oliò un'opera cosi grande, come la 
totale rinnqvazione della vita poli­
tica in quei paesi, non potova com* 
piersì facilmente e d'un tratto. • 

Le proposte del conte Andrassy 
non orano abbastanza radìrali per 
faro tabula rasa delle condizioni 
attuali ; ma però erano sufflciente-
monte ' radicali per preparare una 
nuova èra di progresso nella Tur-"" 
^chia, e per migliorare la sorte della 
Provincie soggetta alla domihazlono 
turca. Ciò che giova a quelle propo­
ste è anzitutto la loro ooatituziono 
organica, il loro insieme logico. So 
la Porta cominciò la riforma in uà 
puntò solo,gli altri verranno da bòXa 
riforma giudiziaria porta per conse­
guenza la riforma religiosa; la rì-
forjnu neiramministrazione dello im­
poste ' devo aver per conseguenza 
quella delle coso agrarie, e cosi via: 
esso contengono, insomma, lo svilup­
po pratico del principio dell'ugua-
^gliariza davanti alla legge. 

Se tutto ciò ai fautori d'una po­
litica orientale radicalo, tì che noa 
tenesse conto del mantenimento dello 
slatu 2jjO pareva soltanto una serie di 
palliativi, fu però il piti efilcace dei 
palliativi, cho teoricamente si potesse 
pensare ; di piii un palliativo la dì 
cui rcaiizzaziono non potò essera 

• nr- j^ j _ n . j ^ • 

Sia fu ubb:igliata da^un n^jgin di luce 
che aveva dal sòpranalurale, e slropitv 
dandoci gli occhi come di chi sia î d«'ijio 
da lnng'> snnoo, dicemno: 

< Quelli luce è forse una em m^aibne 
^liviua? È le rivela?,ionc di un mistero 

I 

che tenti di tquirciare il velo che da 
quasi trd lustri copre la bella ed info 
lice Nz/it? E fjrdtì il rll-sso del sua 
ppleadido avvtmiro? » , ' ' 

Nel rivolgerci quelle dornunde, il no 
stro occhio si posò ancora sulla coroutj 
di semprevivi intorno alla quale si l̂ ij* 
governo que-'lo olire pirole: 

< Esulti, ddviUa Nizza, poiclifj fra non 
mollo i tuoi voli saranno [nenumente 
es:iuditi. 1 ' 

Quelle parole ci spiegarono la gioia 
del popolo» gioia che si leggeva sul 
volto di lutti, tranne di una fanciulla 
abbrunali* e che stava genuflessa ai 
^piedi del catafalco 

Presso quella fanciulla, e dopo che 
Jla folla erasi diradata, venne ad ingi-
noccbiarsi un giovano popolano il qu:tle 
ĉol rovescio della mano, lergevasi di 
frequente Id lagrima che gli velavano 
gli occhi, 

— Di grazia — disse in quel fral 
tempo un elegante signore rivolgendo?»! 
ad un vecchio popolano — è vero che 
quei due giovani si amano? 
, — Di chi intendete parlare? — chièse 
rispettosamente il popolano. 
; — Di quìii due che stanno inginoc 
chiall presso il catafalco. 
^ — Immensamente — rispose allora 

'il popolano; — ma .̂-
-- Ebbene? 

I 

Il vecchio popolano fraŝ ê un lungo 

doro interessanti rivelzions e vi assi 
curo che», S5 foste così comp^ìicente,,.. 

Il vecchio popohmo dio-ìe unu sguar­
do al suo intorlccuirTi^ e» tttto un cenno 
del «apo che no!i è fa '̂ile di tradurre 
in parole, disse : 

— Seguitemi, s^ vi aggrada. 

m. 

sospiro, 
; --- Quel vostro sospiro clcve racch u-

Il volto del veci-hio popolano esprl 
meva qU'̂ lla Itìalià che irasp^ r̂o itagli 

ìsguardi scr.ns diillo parole fruocho t 
dalle movenze spiglìuta IIK! ̂ 'orp:>: quello 

'dell'eleg;ude signore, inveire, espnme-
•va quclhi slealtà, quella dojkpiezs.i cho 
ò mascherala dagli sgu'trdì studiosa 
mente dolci, dil uiòn) di voce forza 
.lanicnte mct'illuo e d.d portamento più 
compns3atn che dignitoso. 

Appena il vecchio popolano ebbe ol 
irepas3;Ua la coglia della chiesa, si 
pose a sini-itra dell' elegante signoi'a, 
dimostrando una educazione' superiore 
al di lui st;j,to sociiile, e tutti è duo si 
incamminarono per la via cho conduce 
al ponte sul Varo* 

A mezzo tiro di fucilo dal poiìf̂ , e 
là appunto ove, all'epoca del nostro 
racconto, aurgeva una modesta caòuc-
eia che faceva singolare contrasto co!b 
eleganti palazzine che liinchog;^iano 
queliti Via, Il popolano si fermò e prtjse 
a dire: 

— Vedelo, signore^ quella povera casa 
che ci sia di fronte? 

- Si. 
'; "- Ebbeni% de-̂ sa è rabitaziono d l̂la 
fanciulla iibb'unata che vedemmo ge­
nuflessa al piiìdi del cat[ir.il(;ij. 
, ; —' Davvero t.,., "- esclamò il signore 
con un tuono di voce CWÙ> piir un prò-' 

V -

^ 

_fl 

fonalo oonodcilore de! cuore u;nano o-
spnan^va: — lo ÌÌO ano-e irappol,-. 

— PreiUiiinuintc — prosegui i\ vec­
chio popoh^no figgendo gii ucchi sulto 
parùti dtiila casa cho erano screpolalo 
djilo ingiurie dui tempo, o nello cui 
ftì.ŝ ure le erbe parassite vi avevano 
preso stanza. — Ògniquu'voba la veg­
gô  — soggiune^c -7 non possoamenc^ 

f di rammeritare la morte dell' infelice 
idla cui nvmoria oggi "il popolo versa 
lagfimH sincf-re, dolerne che 11 mistero 
i'in ĵa aticora stS30 il ŝ ,m velo ^u quella 
toi;d)a così prt'cocen^ente schiusa I.,. 

— Non po^so che'far eco alle vostre 
pnrolc - disiti, l'cU^gtmt:; sigfiore, eoa 
finto accento^ di m'̂ .tiz^a; ~ però, io 
anno d'avviso che ii m stero CTcgnJcrà 
eiernamcnte qotìlla tomba... poi':'!Ìà, trat­
tandosi di' uii figlio del popolo, nessuno 
coserà dì strappare il velo che copro !a 
verità che ansioS'ìmohte al desidera co 

hiòscere. E poi, — protieguì cpn uà 
^sorrìso che vrA figlio dtsir ironia, — 
forsechò è giunto il tempo in cui la 
virtù ha la potenzi di attrarre a so 
gli ?guar<.li del volgo? Foricchò ìl sa-
I rificio, anche ilvp'ù nobile, e la sven­
tura anche la p'ù dolorosa, hanno pò-
luto, per lo svclgFre dì fle^foli, inspirare 
l'ammirazione od impietosire i! cuora 
limano"? Ohi persuadetevene, mio buoa 
vecchio, il tempo non dissipa, ma rende/ 
più fitte le lenelire..'., specialmente quan­
do avvolgono nel loro grembo un noma 
oscuro L.. ' 

(CùiiltHuay 
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contrastata da pesiìunii Bnrte. InfatUi 
Àttzityitirt dipoViderà dal GoH%no 
della Porta se lo iniziate informe a|-
iranno & considerarsi d'Un ValoH 
durevole : essa devo approfittare con 
ttìtt^ 1̂  B 0̂ 'fot*ì!e,:;(Jelfa:'ihi(^lioratà 
situazione, e meno elio mai far naf 
flcera dubbìi ; 8ttlla.î seriGtft̂ ="deÌ feuoj 
propositi. .' ' •' ' '-- ' ' •' : 

Essa dove proteggere ed assicu-
rure • i fuggiaschi -reduci alle loro 
casB contro la persecuzione della po­
polazione maomettaiia ; essa deve 
làrgamento realizzare le promesso 
per le quali i fuggiaschi aìeno in­
dotti a rlpatriaro : un abuĴ o di fìdut-
eia, commesso anche da organi se* 
condari, potrebbe avoro in |queato 
momento delle fatali consegueiize; 

. perchfi devono rendersi persuasi an* 
.ziiutto i reduci che^ il jo^o ritorno 
•non fìigniflca ftuova achiaVlth» mail 
principio d'un èra novella, ordinata 
0 migliorata. Creare la baso morale 
dello riformo mediante ìa tranquil-
lizKaxione della popolazione ò il pri-
ttìo compito della Porta. 

Il governo del Sultano si ,trova 
sotto un vigile controllo, od esso 
non può sperare che le sue man^ 
canzQ restino celate all| Europa^ La 
stampa russa ha dichiarato esplici­
tamente e con grande franchez^ia 
che la sorte della popolazione slava 
nella Turchia non può essere indif* 

: ferente alla Ru-ssia, e che questa 
ìBarebbe costretta ad agir in mo­
do meuo conciliativo a più severo 
ee la Turchianuovamento non niàn-
tenesse i suoi impegni. -Non è ne­
cessario per'ciò pensare subito,a^d 
una dissoluzione dell'imparo turco? 

>ina in ogni casb questo linguaggio 
della stampa russa contiono una mi­
naccia, una minaccia che non si dé-
^0 considerare troppo leggermente 
a Costantinopoli. Se la Turchia in-

- ganna 1' aspettazione che, \\ Europa 
pose nella pratica attua?:ione delle 

.riformò, essasi caricale ypalle d'una 
responsabilitài della cui gravezza ed 
ultima consoguciuza non si potrebbe 
giudicare oggidì. . ' 

Del resto un dubbio a questo ri-
,-^uardo sarebbe prematuro^ 

i'So nelV ambascia di .tanLa sven­
tura ogni altt:ò'contorto vien meno, 
quello essi trovino del nostro piti 
VlVo compianto, f i Colloghl 

di Luigi Disnan 
' ' HSoa*Ìo. ~ Questa mattinai fu tro-

yato morto in una stalla di [via Mu­
gnai un giovane mugnaio, del quale 
al momento non conosciamo il nomo. 

Sombra che ieri sera si fosse ub-
briacato» e che recatosi nella stalla 
per dormire vi trovasse, per effetto 
di libazioni alcooliche, il sonno della 
morto. ^ 

tj<i r e g a t e mtì l 'as^nlgl . — 
SI legge nel Ofxidqis: 

La fortuna, che era stata per cin^ 
que anni amitìa fedele a Cambridge 
ed avfìvala abbandonata nel 1875, 
le sorrise di nuovo quest'anno. Quindi 
alle 17 Vittorio dì Oiford, no può 
Cambridge oppÒEre ora.lG, 

Giammai la lotta fra lo due Uni­
versità sopra il Tamigi fu rischia-
•rata da un cielo più limpido e da 
un sole più splendido. Innumerevole 
folla vi assij^tette lungo lo^rivo del 
fiume, il quale era coperto di barche 
ornato con bandiere di colore diverso/ 

Gli studenti di Cambridge prece­
dettero quelli di Oxford di due me­
tri nel toccare la meta. 

UFl'JCIO DELLO STATO ClVlhlS 
Bolleilino del 12 

NASCITE 
Maschi n. lì ™ Femmine n. l 

MOaX! 
M»hini Conferii CaUeriniij fu Pietro, di 

anni G6, civile, vfidova, di Pi»dova/ 
Campo Giu:̂ éppF, U\ Garmfì'o* di anni 

42, villico, coniugalo, di Hjgusti (Si 
riiCLisa), 

PreNtUo a prcmIB «Iella cttUV 
4lfl nari (delUi Puaìii'). 

Xplll ESlraziono, 10 aprite 187G. 
ELIiNCO diillf*. Obbligazioni eslraue col 

rnnborsu di lire fl5n. 
Serie N, Serie N. Serie N. 

„ ' .mia 
v^wcwift, 43J — flend/il; 77.45 77.88. 

1 20 franchi 2^77. - ^ 
miikn^, 13. — Henfl,'it 77.43 77,E0, 

I m rranchi 21w7. 
'Se(fl.~Poca disposî ioEUii-illecoUf 

iraLtnwórìu m'aiti' dibaUUiiw ; 
lifioasw, I2i ^ Setù. Alrime iransazi^nii 

, prez2i debplL i ' 

Vu™zi^' ::x-".=-.s!E)tfn:|ti 

IJLTIME 
EhmiOm POLITICHE 

Con Decreto Reale del Ì0 corrente è 
stato convocato il Collegio elettorale 
di Comacchio pél il giorno 23 an,-
dante: occorrendo una scconda_vota­
zione, avrà luogo il Ì30 successivo. 

T^BVTBtnt h iL-ri, ^ -Ff ^ f ^ - 4 

Kicoviàmo 

CEOIACA CITTAPHA 
E NOTIZIE VAUIK 

• h • - 1 ^ . — ' • • • • •H • " • • I I I ! — • « 'II I** j- _ 

^^uienxuk. — l^ri sepa alle ore 
7 circa Giovanni PKmpagrUh dettp^ 
XajJijj/on dichiarato dai giurati rèo 
di' omicidio volontario con premedi­
tazione e prodixione nella persona 
dì̂  Antonio De Mori fu condannato 
dalla Corte d'Assisi ai lavori foi*-
zati a vita. ; 

la lettera seguente : 
Gasalseriigoy 12 adirile 1S7G, 
Al non mai abbastanza oncomia-

tUe esempio dei signori docenti pub­
blici e privati, alla santa iniziativa 
di coloro che i pr^ipi eccitarono il 
sentimento della piefà verso 1' infe­
lice maestro Cannoni Giovanni» col­
pito da compiota cecità, concorro di 
pari ardore V oper» caritatevole di 
questa maestra comunale signora 
Cappellari Drosilla,,la quale aperta 
una colletta fra le' proprie alunno 
ed alcune famiglie d'animo sonsìbile 
alle altrui calamita, raccolse la som: 
ma di L, 12 a benefìcio dì quella 

.Bventuràta famiglia. 

Prego r onorevole Direzione del 
Giornale di Padova a voler far 
palese codesto atto generoso^ che 
torna ad onoro e della sig; Cappel-

Jar i , ohe se ne fece promotrice, e 
dello persone sottoscrittrici, che mp-
ararono appunto come la solidarietà 
é la concordia d'onde nascono gli 
affetti» debbano ossero coinuni tanto 
nello gloriò come nolle sventure, in 
tutti i figli d'Italia nostra. 

Prego l'onorevole Direttore, a vo­
lermi accordare T ospitalità chg Le 
sono per chiodare, nel di Lei repu­
tato periodico, mentre Le accompa-
.gno ìa somma relativa 'eia trasmet­
tersi come di metodo a chi de-

-stinata. 
Con perfetta stima •. 

Il Segretario Comunale 
GlO. ScANFEHLA 

Ocoì-^HO, — Malattia ribelle 

l H « n t t u , d'anni 26, allorché, prò-
«ubo un gentile affetto, stava per 
dare all' uomo dol suo cuora la 
mano di sposa. i 

Nella vita DiìgHore, cui questa 
eletta giovane, adorna di grazia e 
àx virtù, venne chiamata, la prece­
deva tré anni or sono una sorella 
,dilettissyna ; onde in si bravo lasso 
Ai tempo il quoTG della raadro infe-
lico, del padre Luigi Disnan, otti­
mo cittadino, integerrimo impiegato, 
pativa due volte lo strazio più cru­
dele. 

. Poveretti 1- Essi non hanno più 
•figli. 
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H I P A EfI O T A 

* 10 aprile 
A mf;7,7,ofJi vero di Pa tov: 

rr;^iìpomed.diPaduvaurel2 N .39 è,6'i,2 
Tempo i|ied. di Uoniaor^ Ì9m/ 2 ^.21,3 

Osurvazitmi vieieoroloijkhe 
asegnite aìI'idUizza di m. 17 da! suolo :̂  d! 

ni. 30,7 dal livello mr:dio del Ĵiuro 

13 a|irSfte 

RaronK 0̂ — mìlL 
Teiuiomoi, ceiiMgr. 
Tens.del v;ip. acq.. 
Umidità reiutiva. 
Orr.efor.delvenlo 
Slato del cielo , . 

Ora 
iip 

•. ' . ' - . = : : ; 

, . , • , 
VI ~ • 

749,0 74l)'4,751,4 
i-lOG tl7 8'l0",3 
9.05' 5 93 5,9,1 
77 ' 39 I 04 

N i 0 %M 2 
qaoai nuv. .quìai 
«uv. I Iduv.' 

l>s\! mezzodì dei 13 alme?.?.*!; el 14 
Temperatura massima = |- 18-2 

• mìnima = -f 7',0 
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UN SEQUESTRO 
Da' Un dispaccio particolare della 

Gazzella di Venezia rilaviamo che 
ieri fu sorniGstrato a Roma il nu­
mero del giornale La Capitale, per 
un articolo sul Senato. 

Ecco l'occasione per il Giornale 
di Padova di fare il suo quarto atto 
di sermlità (stile di Via delle Zat­
tere) Verso il nuovo ministero. 

Senza pregiudicare le ragioni della 
giustizia, ed anzi desiderando che la 
Calatale si possa vittoriosamente 
difendere, osserviamo intanto che 
sotto il ministro Nìcotera si scr̂ iÈg. 
slraìp i giornali come sotto il suo 
predecessore 1 

Tiravo, bravissimo il ministro Ni-
cotora I : .• • • 

I 

D'ordine dell' ónor. deputato Cri-
spi, presidente della Commissione ge­
nerale del bilàncio, sono stati dira­
mati nuovi inviti ai Scomponenti la' 
Sotto-giunta incaricatadoiresame dei 
bilanci del ministero del|o finanze, 
per una riunione da'tenersi venerdì 
prossimo alle ore 3 pom. onde addi­
venire alla nomina del relatore de! 
bilancio dell'entrata iri sostituzione 
dell'ònor. Branca. {Opinióne) ' 

^-^ 

La Gazzella d'Italia contieno le 
L - • - • 

segLiuiiti notizie : \ 
Secondo le nostre informazioni sem­

bra ohe tanto le .nuove nomine che 
ì tràslocamenti di prefetti, e ì sotto-
prefetti saranno pubblicati contem­
poraneamente nella Ga zetia Uffi­
ciale. 

— Al ministero dell' interno si sono 
rioominciati gli studi per effettuare 
una riforma nelle Opere Pie. Di cesi 
che si voglia preparare un'progetto' 
di legge olio darebbe alle opere stesse,, 
un carattere assolutamente laico; 

— Può ritenersi come ufficiale là 
nomina del conte di Barrai,a miaistro 
d'Italia a Bruxelles. 

Confermasi che il conte Malfei di 
Broglio è stato nominato ministro 
d'Italia a Buèhos-Ayres. Il marchese 
Spinola andrà nella stessa qualità ad 
Atene, 

Il barone Schmuker è stato no­
minato capo-divisione al ministero 
degli affari esteri nel posto lasciato 
vacante dal coinm." Malvano, .\ 

Nello stesso giornale leggiamo pu­
ro^ con ramniarÌi?o : 

.,<<La notte dtd 13 ct̂ ssavà di vi­
vere la contessa Giovanna Lamar-
mora niQgUe air illustre generale. 

4 Mentre ci associamo pienamente 
al dolore che una tale^^perdita ar^ 
reca air illustre generale, avvertia­
mo che il funebre; trasporto avrà 
luogo venerdì 14 alle ore 7, moven­
do dal villino di via Venezia n; 1 / ' 

- Il cadavere verrà depositato nella 
chiesa di S, Marco, ove gli verranno 
resi gli estremi uffici--

_ ^ . • . 

^ ' ^ ^ " " * " " ^ - 1 — " - — • • • • - I I • • . . . • . • • • m I I 

^asqeja dimi^^iono: t^itti glijaltri 
nostri romisttfi all'austero si trove*' 
ré ĵbé^ò bfcbligati a seguirne Tèffìm* 
p̂Ov e ne verrebbe Una confu|ipK^ 
indicibile. ^ ' , -

Siamo assai ricchi di uomini pieni 
ài buona iriten^done di ràpprostìntare 
qualòhe cosa'; ma» per, converso sia-
i o , assai poveri dL uomini capaci di 
rappresentarla per bene, questa qual-
éHe cosa- î  ' • , 

Aggiungete a queste le difficoltà 
politiche' del momento/ Siamo alla 
vigilia di qualche brutto pasticcio 
internazionale ; vi paro, egli che il 
tempo sia. bene scelto per fare delle 
novità nel iiostro corpo diplomatico ? 

La domanda' acquista interesso 
maggiore dalla circostanza della data 
sotto la quale vi scrivo : siamo nel 
13 aprile, cioè nel giorno in cui, 
secondo la stampa viennese, la Ser­
bia dovrebbe prendere qualche grave 
risoluzióne. 

• 

Nel nostro mondo politico è ferma 
la convinzione che se la Serbia get­
terà un esercitò sulla riva occiden-
•taìe della Crina, l'Austria non la-
scierà correre ventiquattro ore senza 
averne gettato un altro sulla riva 
meridionale della Saya, 

Un intervento Austro - Ungarico 
nelle cose della Turchia, chissà dire 
dove ci pptrebbo condurre? 

A proposito :, corrono voci d'una 
prossima azione della Romania, voci 
che' attingono il fare d'una falsa 
jirobabilità nella crisi Ministeriale 
che porteràT anche a Bucarest, al 
poterò ropposizione. 

L'epiteto di falso, che ho datola 
questa probabilità), basta per una 
smentita. iBisogna non conoscere la 
storia della Romania iper lasciarsi 

^andare a certe ipotesi. La Romania 
non vuole ossero confusa con quel 

:vasto pandemonio che è il mondo 
slavo, i ^ ̂  ' •; 

E non- la^si^ deve nemmeno met-
tere itt̂  risma con quei paesi che in 
Europa siamo, abituati a considerare 
come Oriento.': , •: •'•- ' 

«L'Orienta finisce sulla sponda 
destra del Danubio, sulla sinistra 
comincia VOccidente» ha detto or 
non a molto il signor Boeresco, già 
ministro per gli esteri nella Tlo-
inariia, ^ 

Infatti r Europa è tanto persuasa 
di ciò, che ha giàj ammesso .nel pro­
verbiale consesso, ftome potenza au­
tonoma, anche la Romania. ' 

Un paese, che ha potuto raggiun­
gere ì suoi destini per virtfi della 
sola sua fprza intrinseca, senza cer­
care esterni appoggi, commetterebbe 
•il massimo^ degli errori associandosi 
ad una causa, che, per quanto santa, 
come quella dei cristiani della Tur­
chia, non è la sua. 

La' Honaanìa deve giungere al 
sommo do' suoi destini come Roma-'' 
nia: questa è la suprema esigenza 
della sua storia. Associandosi ad 
una causa che non è la sua, perde-

iìrebbe tutti i vantaggi del diritto 
storico, il più sacrq fra i diritti* 

stenza agli insorti. Questa situazione 
influisce penosamente sulla popola­
zione mussulmana, A Costantinopoli 
si teine lo Scoppio di uba lotta di 
razze. Il gabinetto non possiede al­
cun uomo che sia in grado di soffô ^ 
care la scintilla orraàf compai*sa del 
fanatismo religioso, \ 
, tiihMì^-ìW' venne.nominata mini­

stra' delle finanze, Jussuf pascià, di-r 
rettore dellVrchivio di Stato, 

- ^ - L: 

riero indugio, rimarrà soltanto aperta.. 
la questione bancaria* 
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SOSTIiA CORRISPONDENZA 

1 

Roma 13 aprile 
1̂1 cav. Nigra si dimette. 
Il oav, Nigra non si dimette. 
Se il cav, Nigra se ne va. Toner. 

Melogari è anch'osso deciso dVndar-
seno, 
: Non ò vero: Ponor, Melégari in­
tondo il senso della.situazione e rì-^ 
marra al suo polito comunque vol-
gaffo le cose della nostra Legazione 
a Parigi, 

Eccovi in riassunto le ciarle della 
giornata. Dico ciarle perchè non me­
ritano davvero che le sì chiamino 
discorsi. L'egregio ministro degli 
èsteri si troverebbe in un bello im­
barazzo, se condiscendendo alle an-,' 
lipati^ personali dei suol collegbì 
verso^ il cavalier Nigra, ne accet-

I 

Mandano da Roma al Monitore di 
Bologna: 

È giunto a Roma Pon. generale 
Cialdini duga di Gaeta ed ebbe un 
lungo colloquio col cav, Nigra, 

Si ci:Qdo che questo colloquio a-
vesso per scopo di persuadere il no­
stro ministrò a Parigi, di rimàhere 
al suo posto, che sarebbe elevato su-
l?ito al rango d'ambasciata. 

-Il generale Cialdini ed il cav. Ni­
gra sono andati insieme alla Minerva 
dal Presidente del Consiglio, 

grado passerà mercordi 

MATTO DAI GIORNALI ESTERI 
I , 

Da Belgrado scrivono^ come una 
voce che corre colà al Pester tloyd 
che la milizia distrettuale di Bel-

i confini- Il 
prestito volontario rimase senaa ef­
fetto e si pensa ad un prestito for­
zoso di 60 franchi per testa, i 

Scrivono pure al Pester Lloyd da 
Costantinopoli, che ivi ad onta delle 
belle notizie ufficiali, è n'oto che la 
insurrezione abbraccia V intera Bo-
snia, che le truppe turche sono trop­
po impotenti per dominare il cre­
scente movimento, Le truppe sono 
domoraliziatQ e prestano poca resi-

''^- \ ' Pesi, 12. 
Il Pestar Lloyd conferma la se­

rietà della situazione. Le informa­
zioni da Vienna dì questo giornale 
annunziano' come assai probabile un 
completo insuccesso delle trattative. 

Forse P udienza che Tisza avrà 
oggi da S, M. porterà qualche can--
giamento, ma in ogni caso ne di­
penderanno le ulteriori risoluzioni. 
T*echy rimane qui. Trefort e Perc-
zel sono partiti ieri per Vienna, in 
seguito a 'chiamata telegrafica del' 
Presidente dei hiinìstri, e vi si terrà, 
un consiglio dì ministri ungheresi 
per decidere sul contegno ulteriore 
del gabinetto. 

Il Pestar Lloyd crede che i fatti 
addotti distruggeranno abbastanza a 
Viennaja.ialsa opinione che il^go-
gemo ungherese avrebbe ceduto alla 
fine, e che non vi era bisogno che 
di una resistenza continuata, per 
riuscire vincitori dalla lotta, 

Brua)elle$, 18. 
T' Kint è giunto e venne condotto 

alle carceri. 
Parigi, 11 sera. 

Corre voce che il Principe Orloff 
abbia r|t;evuto ordine da Pietroburgo 
di togliere le inquietudini sorte re-

- ^ - ) • - • ' . 

oentemente^sul contegno e sui pro­
getti della'.Russia. '-

Il KeiliVè iiiganha il pubblico fa-' 
cendo annunziare dall' Aoe7t:^ia Ila-
vast chq le.sue fìnaiì^e saranno pre­
stamente in ordine, 11 duca Decazes 
annuncia nel Moniteiir Vnivcrsel 
che questa soluzione è ancora fon­
tana. Le azioni ^ella Banca Otto-
mana ĉjno cadute oggi a 387 impe­
rocché il Credit Li/onnais domanda 
indietro le anticipazioni fatto alla 
Turchia, sotto la" garanzia di essa 
Banca, i possessori di buòni del te­
soro egiziani si oppongono al paga­
mento delle cedole ^ellp obbligazioni 
deir anno 1S73 coi fondi giacenti a 
Londra ed a Parigi, 

. . Parigi, 12. 
Secondo il Temps V Ingìiilterra, la 

Frància, ePltalfà si sarebbero messe 
r 

d' accordo per consigliare ai Kedivè 
la unificazione del debito deirEi(itto, 
La liquidazione delle tasse verrebbe 
sorvegliata da commissari inglesi, il 
controllo da commissari francesi, e 
la riscossione da còtìirftissari italiani. 

Pesi, 12. 
II Pestar Lloyd riferisce sull'o* 

dierna seduta dell' ijitero ministero 
ungherese. Tisza comunicò al consi­
glio dei ministri, che egli in seguito 
a quanto aveva osservato nelle ri­
petute conferenze coi ministri au­
striaci forse oggi stesso in una se­
duta comune, potrebbe avvenire che 
sì facesso una^ decisione positiva, 
benché parziale, nella questione 4^1-
Palleanza doganale, .Egli desiderava 
in̂  questo caso di udire le opinioni 
di tutti i'colleghi, per procedere in 
quanto sia possibire, sulla base dì 
una decisione unanime. Le delibera> 
zioni vennQrp , prese, unaqimemqnte 
ed \\ g^bin^tto ungherese decise la 
sua incondizionata solidarietà. Tisza 
viióle ritornare a Pest con una de­
cisione, almeno nei principii fonda­
mentali, delle questioni pendenti. In 
questo caso le conferenze saranno 
riprese dopo Pasqua, 

Altro del 18, 
L' odierna discussione sulla que­

stione dei dazj doganali e di' consu­
mo fini senza risultati; tuttavia le 
trattative, secondo una notizia del 
Pesier Llóyd; sembrano aver prèso 
un indirizzo piU promettente, dac­
ché jl Monarca ha prpgato caldamente 
entrambi i Presidenti dei ministri 
di decidere nel senso di un territo-

L 

Ho doganale comune. Una decisione 
avrà luog^ in ogni caso, perché en-
rambe le,^arti iivversàno un'ulte-

75 30 -
^I 73 
h 17 

lOS 75 

848'T-

229 ^̂  
Ì030 -
aK2 -

14 

Heudiia italiana 
Oro ^ 
Louflra tre mesi 
Francia , 
Presti IO',N[ì̂ ioniìlfì 
Ob!)l, regia, Î nbccchi 
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DICHIARVZK^NS 
Si dichiara che da oggi rimami 

sciolta la SociaU Allegrìnì e' Jesi, 
e che la Ditta commerciale che agiva 
con questo ,,npme,'„ resta col solo tì­
tolo del s'ottoscritto 

LUIGI JESI. 

gli studiosi di Impe 
Ritornato in patria dopo due anni 

di aoggî orno alFestoroiil sottosbritto 
ha ripreso rinsegnamento delle Ujiguo 

m, mm i 
Per tratiare : datlo ore 2 atte ì povu 

332 • 'lìiviera S. Giovnmù, S197. 
W«l non sapremo auinci^^nlainf^nte r » 

comandare al nostro publìliòo Taso delle e-

Pillole B r o n c h i a l i SoJafciva^ 

di Pftviii. 3 

berando il petto senza l'uso' cidi sedassi'da. 
quegli incomodi che non peranco luccarono 
lo stadio ìntiammatorio. ^ Alta scatola 
L, a îiO^ franco L. •.90; posta. 

Xiit-eliirliil | i e r l a <os^< .̂ Di mi­
nor iizioue-e perciò ulilistìmi nelle pertossi 
ed. infredtlatiire, còme puro nd!le.legg!tìrii 
irritazioni ddla gola e dei broin:hi sono i 
Zucclicrini per tosse del ProftNsn.'e Pignacra 
di Pavia che, dì facile dî êsti(»jitì e di pronta 
affetto, riescono piacevoli al pHlnlo, — Si ia 
Pillole che i Zuccherini sono i^^italissiniì 
dai cantanti e prodicatorì por richiamare la 
voce e to'diiirii la raucedine. —- n-ezzo la 
scidolacoUa istruzione iiettaĵ liaLa L. -t,5ia 
franchi Lire l."?**̂  per: posta. 

V e r a <̂ tl ¥iira1iehS3o 'Ti'ihx ^\W\r-
MMÌvix della I^arniacia ^;inll4^ail9, MiUnct. 
Veatic upprovata ed usata dal couipianlo pr 
comm. dott. RlBERl di Toiùna Siradicif 
qualsiasi CÂ LO, guarisce i veci;lii iuduri-
nibnti ai piedi; specilica per te aifeziom, 
reumatiche e gottose, sudore fe îr.ì LÌÌ piedu 

•non che pei dolori alle reni. Vedi .ABàiJUfif, 
MiiinaLE cU Parigi, 9m;irzo Ujin. '^' 

. ^ Costa ù t, e la farmacia ];ALLK\NÌ l^ 
spedisce franco a douiicilin contro rioi&Mift 
di vaglia postale dì L. 1,30. • 

tll iihgiAiitBiovoll MiHrr«»^uliI 
/ , SI DII^FIDA 

di domandare sèmpre e non accettiire chfl 
a Tela VtiiU GALLEANl di Milano, - U , 
medesima, oltre la lirma del pre[)aralortt 
viene controse^nala con un tinihri* a sê usD̂  , 
0. Galleani, Mdano, 

(Vedasi Dichiarazione della Commìgaion» 
Ufuciale di Ucrlino 4 t̂ gosto IStltìj 

SBìfiilUhllv Ol io ìifcrn'^ lìi Berliofe 
contro la so r i l l l i i presso la stessi farina-
pia; costa U *, franco L. 4.SO a mesws-
COSlilìtì. 

I"SlluleniiiII<orltt,dotl.CF.!\lU.prezK(^ 
L, 5 la scatola; franche h. •> .ÌTH, idBir 

l^illulc VcHrrt^ìIi di l4aH:ftpAr* 
g l i a lde|iairàitl¥e del Sanarne e purga­
tive, adottate dai Medici o Pj'oressort delle 
Cliniche principali d' Italia; hanno la. prw 
prietfi del Siroppo, e vengono p^e^celte com-
più comode a pnmdorsi, massima viag^nn-
do, pili non avendo l*incf)uv(.̂ nieutndi rt̂ cara 
dolori al ventre, come le altre pillole pur­
gative. - Alla scatola dì n. IH, cOnu -4l>, alla 
scatola di n. 3(1, U fl.-»a»; iVaucheper pa 
fita coirauniento dì Cent. »» per scatole-; 

ii^miitulatl In t u t t i I ^I^M'al Jull '^ 
| « a l l e a v i NOK|i> i lUtl i i t l ilbefllol 

voAiea^ee, Ofliic«ll»iiteGUit^»lt«»coilh^. 
corr£^lM«BHl<5£i^a Truacu. 
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Inserzioni a pagamento 

• I l floUosenllo Procuratoni del conte 
Antonio Kmo Capodilista Preside del 
Consiglio d'Aninuaistrazionedella Cassa 
Uispnrniio' in Padova avverte, cho con 
Ifllanzii 13 aprile 1876 ha chifìslo ull'il-
iustriss. sig. Presidente del Tribunale 
Civile di Piidovala nomina di un l^er^to 
per ìa btimadi immobili situati in Pa-
<iova ai Happ. N, SÌ29, B43I della su­
perficie dì Pe r t OM, e la Uondita cen-
auaria di aust. L, 334,67.; e nei Distretto 
tìi Monselice, Comune cena, di Vaisnn-
aibìo e prima dì Galzignano Provincia 
di Padova ai Mapp. N. 491. 192, 193, 

' Ì9Ì. Ì95,19G, 2 i8 . 2-t9, 2Bt dnUn snner-
ficie in complesso di Pertiche 9S,3S5. e 
Ift BendHa dì nus t L. 417,61, in Ditta 
del debilore [Giacomo Danna fu Barlo-
lamrro di Patlovi». 

Padova. 13 aprile 187fi. 
Avv- DoHEtflf̂ o pKTEnuw 

348 sost> Dozzi 
dujjif iaaUit 

Presso le mvGVÌQ BKUCKEJl 
& TEDESCHI ed ANGELO 
DIUt.111 tioYiisi veudMlc la 

PRELEZIONE 

ìim mmm posimi 
d e l p iof . GUEUZONI 

tetta mìV Aula Mngiìa deli' Università 
il 22 gennuio 1876 

Prezzo Lire S I B B » . 

'"•"•"myr* ' T ' " " ' ' ' * " ' " • iiu.T.",;,Jsati 

Atti Gìudiziarii 
; j 

j ^ . * i . t 

ESTRATTO DI BANDO 

R. IRIBIINALE CIVILE E CORREZIONALE 
DI PADOVA 

Kel giudizio di esecuzione immobiliare 
promossa dal miìiore AlbertoRippa•Bf^na-
ti fu Luigi di Tezza a mezzo del proprio 
tutore avv. cav. Berti Valentino di Ba&-
aano rappresentalo da questo avv. Gia­
como Angelo Levi e presso dello stesso 
eiellivamcnto domiciliato 

contro 
Bernardi Lorenzo Tu (ìiovanui possidente 
domicilialo in Cìttadeìla-

II Cancell iere 
notifica 

che alVuàicìnn del fì. TnbtmrtM Cìvtìo 
e Correiionaìe di Padova, Sezione 11» 
del giorno 10 Maggio 1870 ore 11 ant 
avrà luogo l'incanto per la vendita de­
finitiva dei aegueniì immobili e cioè: 

o 

es^ 
O 

- ^ 
• ^ ^ • ^ t : ^ ^ • -

<x> 
o 
00 

o 

I 

CO 

o 

O 
O 

•J 

co 

r I tó 

DIFFIDARSI DELU COHTHAFAIItOKE S P 
Igienica, infalUbllo, prose i-v a ti va, la aola cho J j 

guarisce Htìa/n, a^i^lungorvl nulla,—SI trova nello C^ 
{jrincipjiU farmacie dol globo, od a Parigi presso • fM 

'Uivenitire. tiouiovard oo Magenta, 155, CL i' 
Agenti per V Itnlia A. MANZONI e C, Via ^ ^ 
della Sala N, 10, Milano. 10 113 
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MIGWOBE DISSOLUTIVO PER LE MATERIE GRASSE 
P o r r i p u l i r e s t o f f e » n a s t r i e g u a n t i d i P e l l i 

BUEVKTTO D^ItlVENZlONE- — PREMIATO ALLI5 BSPOSIZlONl UWIVBHSALI. 

A scanso di Cimlra^azionG o Iniitaziofie 

ESIGASI LA FASCIA VERDE DEPOSITA 
PBR LA. MAUCA DT PABmiCAj B L'INDIRIZZO DELLA FARMACIA 

C . COLiLA-S^ 8 , r u o D a u p h i n c , P A R I G I 

Trovasi nndibilc presso lutti i Fanimcislì, DroghìGri, Merciai e Profumieri. 

ÌÌK^.ÌftAÌi^i-J-iu"U^.- UJ(4 - • ^ ^ 

Grande Ribasso sui Prezzi 
alla rrcEuInln e Privilegiata 

GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI ÌN FERRO 
'^Fabbricati nel grande Orfanotrofio Maschile di Milano. 

I.ETTt di ferro solidi con fondo, t-Iastico e materasso 
Simili più pesanti con doratura, elastico e materasso • . ' 

Letti di piazza e mezza solidissimi con elastico 

OTTOMANE complete elastico e materasso pieghevole con copertura 
di filo a variati colorì . . - • , - . . . 

.f 

QO 
SEDIE da g i a r d e pesanti verniciate canna da lire 9 a . 

PANCHE Yerniciale color canna solide da L. 18 a . 

L. SO 
• 65 

» CO 

80 

i2 

2i 

. 170 
. SO 
. sa 
» 18 

LETTO matr imoniale montato in stoffa dì luna con elasUci e materassi di 
crinR vpgetale . . 

TAVOLET'IE con lastra di marmo e servizio a L. iO & . . . 
FABBniCA d'elastici a qualunque sistema a L. 20 
MATERASSI di crine vegetale . . . . . . ' ' . . ; , 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 

in Via Movie Nnpoleùtie, Nurti. 39, Milano 
HB. Dirigetevi alia GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparmierete il SO p. Olo 

Si spedisce il catalogo CRATIS a clii ne fa domanda. 9127 • 

La Ditta Giuseppe Volontè qui sotto segnata di­
chiara non essere mai stato suo rappresentante il sig. 
ACHILLE MAKGONI né poter per ciò riconoscere gli 
affari da esso stabiliti. 

é 1 T Lotto A. ;- .- T 

In Comune CcnBuariodi CAnMlCKANO 
•t 

Map-
pale 

IBI 
1701 
1702 
1721 
1722 
17i3 
17^1 
1725 
1990 
23as 
23:Ì6 
2380 
2361 
23fi2 
2303 
S3t5i 
2W?i 
2ri3i 
2623 

Pruviucia di l'adova. 

'Qunlità , 
i 1 ^ 

r X • ^ 

Casa 
Aratorio 
Pascolo 
Aratorio 

• ' Prato 
Prato 

Aratorio 
nosco ceduo dolco 

Prato 
Aratorio 
Aratorio 
Prato 

Aratorio 
Aratorio 

Orto 
Casa colonica 

Aratorio 
Aratorio 

Prato 

Perti­
che^ 

_ \ • 

0.03 
0.44 
0.43 

M.87 
5.2S 
2.41 

18.27 
2.01 
1.78 
4.61 
8.16 

16.8!) 
0.20 
0.33 
O.̂ S 
0.26 
0.87 
ÌM 
0.18 

t ^ - -

Rendita. 
Lire 

1.Ò2 
0.74 
0.9S 

87.fi8 
8.87 
^07 

16.81, 
3.42 
3.0d 

. 7.7» 
13.79 
28.S4 
0.18 
o.yo 
I.IS 
0.36 
1.48 
170 
0.30 

• f, à 

Totale Per l ichis i 13,78 M n H , n S 
Confitti: a levante Strada Comunale, 

it%KKodl Fabbricer ia S. Pietro in Vh fld 
eredi t^antinii sera Roggia Gontarina e 
beni Camorini, monto Cattapan Luigi 
0 Strada Ilrariale. 

Tributo diretto per Paiioo 187»4., 3U,b2. 

Lotto B. 
In Comune CRnsnario di F0NTANIV\ 

Provincie di Vir-Riiza ora di Padova. 
Map-
palo 

»3t 
80i 
B62 
K63 
Ìi64 
B05 
me 
S77 
S78 

1B73 
1874 
lt)73 
iGiS 
1798 
171J9 

QLiaìilh 

Pascolo 
Ar. ntb. vit, 

idem 
Cosa colonici! 

Orto 
Ar. arb. Tit. 

Pascolo 
Aratorio 

idem 
Bosco cnduo dolco 

idem 
Prato 

Cnsn colonica 
idom 
idem 

TotiUe Pertiche 

Perti­
che 
0.02 

10.153 i 
8.60; 
0.36 
0.61 
2.31 
2.64 
8.02 
3.9S 

21.60 
4.10, 
3.64 
0.13 
0.8S 
0.13 

Rondila" 
Lire 

Ò.20 
26.96 
22.02 

7.80 
2.92 
8.01 
0.84 

26.05 
11.83 
20.30 

12.02 
3 .— 

30.24 
6.72 

Cantini: levante beni Comunali e Is t i ' 
tuto di Carità di Padova, menzodì ert^d! 
Fantini, sera Strada Comunale, monto 
Slracl.i lirarii.Ie. 

Tributo diretto per l'anno 1878 L.38.01. 
Lotto C. 

In Comune cnnsuario di C.RANTOUTO 
Provincia di Padova. 

Mnp-
palo 

M 2 
HI 8 
688 

Qualil^ 

Prato 
Ar. arb. vit. , 

idem 

Totale Pertiche 

cho 
Uoadita 

Lire 

Galabìoh di Padova, e elofc dt L^^SilOa 
pel lotto A, di k tuo pel lotto D e di 
L. 274 per il lotto C. e sotto te condi­
zioni portale dall 'inltìto lìando nolìfS-' 
calo, adisco, pubblicato e depoftltito a 
sensi d e U ' a r t 081 Codice Procedili^ 
Civile a chiunque ostcnaibitc presso Ì;LÌ&-
flt'Ufficio; bornio cho porta pure Pi>'"-
dino ai creditori iscritti di produrre EV 
loro dimande dlLCollocaìiione debili i*-

2.03 

9.99 

3.(8 
10.21 
1.22 

r. 1.20.88 

fi9,OÌrai8U0 

Confini; levante Strada Comunale, 
mezzodì Fabbricieria d«lla Chiesa di San 
Pietro in Vù ed eredi Fantini, aera Rog­
gia Conlariua e beni Ciìnierioi, monte 
Catlai an Luigi e Strada erariale, 

Iributo diretto per l'aimo 1873 L. 4.3L 
La Bubaslazionu seguirà in tro sepa­

rati lotti e ani prezzo di prima delibera 
coli'aumento del iiosto offerto a sensi 
di legge dalla signora Margherita Nardi 

monte documentate nel termine legai*» 
per concorrere nel giudizio rolalìvo dh 
graduazione, ^ 

Dalla Cancelleria d<̂ l U. Tribunato dì'^ 
Padova, li iì Aprile IHTd. 

U Gnncclliore 
SlLYliSTIl! 1-343 

TRATTATO 
della 

mnu mviuimmiim^ 
e della 

Oontabilità Pmata doUo' Stato 

^jEg3ER3.araifaga«ajB:;rrJat ii£:7;^isi^iAt^s^nt^aM. 

r 1 

Li 26 Aprile ìoconiincia l 'eslratiòha approyata e garantita dal 
lodevole GoYcriìo di Aiiil)urgo e finisce li 16 Maggio anno corr. 

Ih questo breve ftpaziodi tempo di 3 settimane vengono estratto le vincUt^ 
'ed I premi! segueniì: 

archi ted 
1 di 250,000; 1 di 135,000; 1 dì 80,000; 1 di 60,000; 
1 di 50,000; 1 di 40,000; 1 di 30,000; 2 di 30,000; G 
di 15,000; 6 di 13,000; 12 di 10,000 30 di 6,000; 40 
di 4,000; 200 di 3,400; 440 di 1,200; 500 di 600; 597 
di 300; 18800 di 131; ; / 

Somma totale itfarchi tedeschi 5,341,700 
id. eguale in franchi 6,tì'i(7,l35. 

L'esito mio sì è aeriipro dìnioylruto il più felice di tutti 
e raccomando per tanto per qu/̂ sla favorevole estrazione '" 

An Inter*» lUoSo »rliL;§Kai&le a £}Jre i^^ 
l )n iKez^o t ie t lé a ^, 7& 
iJn <|Biarlo de l i o a ^^ SBS 

Contro invio del relativo importo spedisce la sottoscrìtta rinomata Casa Ban­
caria stabilita sin dal iSCO 1 t ì t o l i 0 r j g : i n a l i domandati (nod coaid^tle 
vaglia 0 promosse proibite); cosi pure dopo Tcstrazione 1 l Ì 8 t Ì ì l l l l f l l c ì ì l l ì 
e le vincite sortito colla più grande discrezione. Essendo le richieste di questa 
aggradevole estrazione tanto interne quflnto estere assai considerevoli; per cui 
prego di sollecitare le commissioni, ìr. quali verrano effetlnate secondo Tordine» 

Dirigasi Io ordinazioni in piena fiducia a 
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Banchiere ad AMBURGO (Germania) 
Per informazioni, dirigerai al Consolato ilaliano dì Amburgo, 230 Ĵ8 

Ì^i..';-'^A 

È?.-!^ -̂

( 

J&roIcH» r i m e d i o c o n t r o r e m l c r a n l a t rai&U d i c » p O | 
n e v r a l g i e , d i a r r e e ) C G O . 

LB natura si ricca In tesori di ogni sorta, sovente offte dei medicamenti 
d'una rara etncacta, e questi sono appena conosciuti. Noi dobbiamo incorag-

le ricerche fatto a questo scopo, mdicantlo allo persone che soiTrono di giare 
e)Hicrani£,aoioHdi testa, nevralgie^axarree,ecc.. la aosianza vegctaic cuiamaui 
Guaremeu dai signori {?r/m«i*H e C», di Paragi. Basta prenderne una piccola 
quantità di questa polvere in u n poco d'acqua per liberarsi dalla più vjt>lcuLa 
emicrania. Nei clìinaU caldi ogni FamitMia ne tiene in propria casa per avere 

un pronto rimedio cho combutte con successo ugni sconcerto tntestinaiu. 

Deposito in Padova Farmacia CORNELIO ^VC Angelo, o cello priti 
cipali Farmacie d'Italia. - &. Aliotta, amento geiioialo in Napoli, ss'a-u 
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POEIVIETTO FAKTASTICO-GIOCOSO 
die fa seguito al 3^ i / . " v ^ d O S3i ^ J a ^ 

L U I G I F A C C A 3S03N1 
tjUff.^jjjaJ.Ti=rcggTPtfyfer*ay='.^-gTi(i!j:>t' tor-r-i"! ' *jL^"tf*°)i-tfr^gJ.'''ì TirriTX^iaaarEr-rrr'iTse; r.TTT!mfi*3T=i=ca^£«r^=ii='ì iL'-EL-'j! g ^ j i i 'A 1.UL, : ! i 'TJ^!:J:^: : ì i * i : ; !^-g?:gi t 

ANTONIO prof. FA VARO 

F 
4) SAGGARDO A. 

3 M ^ i ^l**rV 

Se 

STATICi 
DI 

Pai lova, iii-a, 1876. 

raahblScaio fil H^aso1<L-»l» a , N. T. UI^'^, 

IKZf 

Hi ^ 

«4 Padova 1874, in-12. - Lire m»^^^'^ 
•jaaarci^x^tiSiiS:. SSitLJiLSSISi. 

/ 

Ha3jU3n5E5»=imaS:laiti3^-iBJa^^ :^~r!S5-?L-=S'^^riP*2r:iTPr.T=irTirn*=r.ri-pw.^^ 'JjJ?'Eg'.'P?--g'?'Cp^ 
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rovie Alta Italia il m 
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0Ct t<i 
cB^oetì ftUftUtifaulente ai suoi «oUt i 

ss etdLlac. a muLoiro oxrcSLi.xi.e v lc io t l iA 

Par te Filosofica 
fi^adova 4S95. In-S. ^ K îre S. 

•IIIIMIIH—IIMIII I l — M Mtin 

1! 
li l 
IV 
V 

VI 
VII 

vil i 
IX 
X 

Partenze 
da 

P A D O V A 

misto 
omnibua 
misto 
omnibus 

3,16 
4,.i2 
6,20 
7,4S 
9,34 
1,55 
A ,~ 
(J,K2 
8,S2 » 
9,2f5l » 

P a d o v a per %i-ro i ia 

dirotto 

omniijus 

Voiiea&ln per r u d u v a I^AdovA per I l o l o g u a 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

omnibus 

dirotto 
misto 
ti ì retto 
oimùhm 

» 

fi,10 

misto 

6,2S 
8,33 
9.57 

12.55 
MO 

5,35 
7.50 

a. 

Partenze 
rta 

P A D O V A 

jkiKìAa£ii;nii&j*cjfttM'-^j^' 

I Parlenre 
da . 

I' A U 0 V A 

t. 

II 
m 
IV 
V 

oimiiboa 
dircllo 
omnibus 

* 

misto , 

6,43 
9.43 
2.40 
7,03 

12.50 

a. 

P-
» 

a. 

Arrivi 

V K n 0 N A 

6,30 ;i, 
7, tri 
9,31 

ii , i ; j , -

2,;ÌD; > 

tì,B3 
9,00 

12,:Ì«' n.l 

T e r o u A per IP-ailova , 

1 onniilitis 
11 mi,sto 

IH diretto 
• iV^oiiinilius 
• vNlinato 

7,53 
11,58 
%m 
9.17 

a, 
• 

p-

Arrivi 

B O L O G N A 

12.10 
fi,noaKovigol,:>5 

K,— 
9,18 

12,10 RH 

lEuffo^aia per l ' a d o r a 

Partenze 
da 

R O L O G N A 

U 

dirotto 1,15 
da Rovigo 4,05 
omnibua fi,— 
.̂diretto IS.iO 
omnibns M 5 

a. 

P-

misto 

ABqstrc per Udliao 

0,05 ! » 
9,22 > 
3,50; p, 
947 » 

partenze 
da 

V E R O N A 

omniInÉS 

diretto 
omnibus 
mìfilo 

S,03 ' a, 
11,25; » 
5,03 n, 
6,05 

Arrivi 
a 

P A 1) OY A 

Partenze 
da ' 

M E S T R E 

7,32; a. 
I,i5 
0,4 i 
8,37 
3.01 a. 

1 

il 

111 

IV 

V 

omnibua 

diretto 

6;12 a. 

10, ii) 

misto 0,10 
finoaConegiiano 
omnibus 10,5fi 

Arrivi 

U D I N E 

• -T-JJM?^-^=°==^=^*=^*^ ^•'^-

10,20 

2,45 

8,22 

8.40 
T 

<i,2t 

a. 

A. 

(fddiG per H e s t t r o 

Partenze 
da 

U D I N E 

omnibua 

misto da 6,10 
Coneuliano 

» 6,0S 

diretto 

Padova , 1870, Prfìm. t ip. Saccluitto, 

s- ^L 
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